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Dietro lo specchio 

La via degli interrogativi 
Ci «ono alenili' voci il'cnci-

rloiu-clia più di altre cruciali 
e più di altre rivelatrici. So­
no quelle che affrontano ipir-
.«licini t i na i e o temi iln- ri-
l'Ilicdono un vario confluir!- ili 
apporti, e M dilatimi) i unir li-
liri. Leggendole non si hcupre 
<n|o il urgri-to costruttivo del­
le opere di cui fuillio parte. 
lini anelli- le difficoltà enormi 
che la cultura modi-niii, qua­
le d i r sia il suo respiro iilru-
Ir, incontra ijuaudo Mini eiritu-
ni//.are una »erie di informa­
zioni ircondo una «triiltiira se 
non xi'teuiatlca almeno orga­
nica e eouipiiita, Così. a «niil­
io di ri|uivoci e M'iiiplici'ini. 
si prende la strada del sonila);-
gin aperto e problematico, ii 
«tcfilie In via degli interroga­
tivi fitti e sollecitanti. 

I.a voce IItiliit ilt-ir/V'ifif/«• 
pedia Europea di (Parianti era 
una voce atti-Mi, un appunta­
mento. Ora si può leggere con 
rlirionitù e intere-<ie, «erificali-
ilo la iiri'r*<<ità di un approc­
cio laico, da varie angola/io­
ni, ilelilii-ralainenle coii-apt-vnle 
della opportunità di -curlurc 
<|Ual<iia4Ì rigure unitario. Tra 
Canal iti delle clat-i sociali di 
l'aolo Svio- l.uliini. e la Min­
teli di storia propoilii da Ro­
sario Koiueo riii te soli» il rap­
porto chi! da entramlie le par­

ti ' i parla di un '«lo l'ae-e. 
l'ero non ci tentiamo di avan­
zare per questo un rimprove­
ro a chi Ila voluto far intrec­
ciare MiH'idrnlilà storica e at­
tuale di una società lauto loui-
pleisu un dialogo a più voci, 
articolato, capace di fuc i lare 
o suggerire i|ilrtlioni più di 
i|iianlo non >ia in grado di in-

| funii.tif con compila u-.-ulr/ili-
• là. I!' il laicismo, appunto, di 

cui ii diceva, la «confezione 
loercnte di quuMu-i amiti/ione 
di compatia e omogenea ii»ir-
maticilà. 

A volle tale -celili può spin­
gere fino ttHYrlrlli-iiio pili 
«nincculo, a volte consente agli 
autori di affidarli a imposta-
/ioni molto colloquiali e pini- ì 
gent i : ina chi rimpiange le I 
enciclopedie di un tempo, con 
la loro impellila prosopopea j 
idealistica o il loro impu«<ihi- J 
le si ienli-nio'.' K questo nuche | 
.se su divcr-e afferma/ioni «i | 
e presi da un molo nello di i 
(lisM-n-n. Nino Andreatta se la | 
piglia un po' lirim aulente e ! 
professoralnienle con la nostra i 
mentalità uiiliiudiistriale, co- ! 
me «e parlasse ad una tavola ! 
rotonda, mentre Francesco VI- j 
lieroui cataloga i vari movi­
menti e curii Inde dando per 
avvenuta l'unifica/ione cullo- ; 

rate del Paeie, almeno Ira i 
giovani: « l'ur restando diffe­
renze di tipo economico, la 
secolare frattura fra nord f 
sud, >oprattutto a livello del­
le nuove genera/ioni, è prati-

città. -— »i legge quasi all ' ini. 
/io della lunghissima voce — 
tanto nella turo struttura quan-
lo nel loro sviluppo, non Me­
lili che il riflesso di n-gole ° 
di leiulen/e sociali generali, 

camrute scomparsa ». Se non | definite al di fuori di quaNia-
si realtà spaziale ». (.osi si 
analizza il rapporto tra città e 
demografia, quello Ira funzio­
ni e attività. »i tratteggia la 
nozione di cu II li ni iirliana, -i 
deliiieaiio la divisione fuii/ìit-
nale e quella sociale dello -pa-
iio urinino, per concludere, in-

si teiies.-e conto che le enei-
clopedie ormai raccolgono più 
proposte di quanto non con­
densino dati ci «arehhe di che 
iliviilere. 

Sempre per questo -i può 
far a meno di insorgere quan­
do, trattando del nostro pas-a-
to prossimo. Miliario Monieo 
afferma «tvcameiile che « il 
centrismo degaspcriaiio rr»lu 
un momento uettaiucutc posi­
tivo nella storia del l'ae-e » e. 
a proposito dell'oggi, conclude 
rimpiangendo « la perdila di 
molte delle po.-i/ioni conqui­
state nei decenni precedenti ». 

Se la via drH'/fa/ia è quel­
l'i dei «oudnggi aperti e, io­
nie M diceva, prohlemalici. il 
carattere della voce Cillà del-
l'h'm irh>i>r(lia Kinmulì è quel-
lo di pagine piene zeppr di 
originali interrogatiti. L'auto­
re qui è unico ( Marcel lino-
ca)olo), ma non per que.«to 
il fine è la coucliisivilà. (-Ili 
si aspettasse la sintesi di una 
consueta linea ili storia urba­
nistica sarebbe deluso: • l.e 

fine, con due capitoli dedicali 
' a (.'lidi e fiulitiiii e alle Kn/i-

firrteiilnzioiii e iilrolnpif tifili! 
litlù. Si rovescia un po' l'iti-
m-rario Iraduiotiule : l'idenlo-

i *ia conclude il percorso e 
I scende in campo quando può 
I c - r r e salutarmente aggredita 
i in base alle roUMilcra/ioui e 

alle analisi già iiccumtilate. I a 
città, come luogo di centrali­
tà, come luogo in cui privile­
giatamente -i -uno couden-ate 
nel cor-o della «loria le idee 
e le lolle, le mire egemoniche 
e la volontà direzionale, appa­
re in rri-i. ( no dei lauti in­
terrogativi di-->c minali lungo 
queste pagine di enciclopedia 

j «nona •• l 'immagine della cil-
I là r solo un'ideologia lulaliz-
I «ante che nasconde la natura 

dei rapporti «ociali? ». \uche 
di fronte a qucsl'inlerrogativo 
si può avere un moto di fa­
stidio. per il -eiiipliri-iim mi 
po' aggre.-»i\o che contiene. 
Ma non si può far a mriio di 
pensare a laute forme di * pa­
triottismo cittadino ». più o 
meno muiiicipali-licamenle ali­
mentale, attraverso cui si è 
irso ad allutirr le tensioni o 
a confonderne perirolosameiite 
spes-ore e contenuti. 

\ | )paie dunque salutare la 
toni lu-ione cui perviene la 
voci eiuaudiaua, qua-i un in­
vito a sfogliare qualcuno dei 
libri elencati in bibliografia r 
nulla p iù : " S i tratta vera­
mente di rimettere in discus­
sione la cillà ». (.'un la città 
vanno in discussione tanti con­
sunti paradigmi, tanti frequen­
ti accostamenti stnriio-estelici, 
land punti di vista riduttiva. 
mente sociologici, lieti venga­
no que-te voci, elle -mantella-
mi inopportune sicurezze e di-
sentono la stc»-.i idea di em •-

1 clopedia per come una certa 
| nobile Irtidizione l'ha cun-egna-

l.i ai dubbi im-v it.ibili ili una 
1 cultura elle oggi non può più 

credere alla compiutezza tutta 
I definitoria del sapere che si 
' maschera d'idrologia. 

! Roberto Barzanti 

Quando dalle vespe 
si passa all'uomo 

Si approfondisce la discussione intorno ai risultati e ai metodi dell'etologia umana - Rap­
porto Ira ambiente e comportamento - Le critiche a Lorenz dello psicologo Schmidluuier 

Freud 
e il progetto 
incompiuto 

Il tema dell'unità della 
scienza costituisce un'antica 
aspirazione rintracciabile nel­
la mente di ricercatori ed e-
pistemologi ma. eli fatto, il 
sempre più complesso artico 
larsi della ricerca nei vari 
settori e con ometti diversi 
di studio. |Mirta spesso ad tuia 
diversità di importazione che 
ostacola o im|H-discc la rela­
zione interdisciplinare. 

Pribram e Merton (ìill ci 
forniscono, con questo volu­
me, un esempio di felice col­
laborazione: un notissimo neu 
rofisiologo (Pribram) e un al­
trettanto noto psicounalista 
((.ili) indagano, alla luce del-
la moderna conoscenza neuro 
fisiologica, un lavoro di Freud 
rimasto inedito sino al 1950 e 
cioè il Progetto di una psico­
logia. 

Il Progetto è del 189."i. scrit 
to in poco tempo, lasciato in 
compiuto da Freud e quindi 

ra ed il pensiero dello studio­
so viennese. 

Ma gli autori compiono un 
passo ulteriore che chiara­
mente va al di là di uno stu­
dio di tipo storico culturale: 
emerge cosi dalla lettura del 
libro la possibilità di coglie­
te nel Progetto una serie di 
elementi (concetti, osservazio­
ni. ipotesi relative alle moda­
lità di funzionamento del neu 
ione, ecc.) che \anno consi­
derati ancora validi e sugge­
stivi per l'attuale neurofisio­
logia. 

Il Progetto viene esplorato 
in riferimento ai diversi aspet­
ti concernenti il comportamen­
to neurolisiologico e psicologi­
co quali, ad esempio, i prin­
cipi regolatori e la teoria del 
controllo, la struttura della 

Le streghe sapienti 
Le tracce di una cultura sommersa e di antiche pratiche terapeutiche sopravvissute alle 
società che le espressero raccolte da uno scienziato positivista della fine dell'Ottocento 

Ai margini della .storia, re j 
legata tra le quattro mura do- , 
mestiche a svolgere un lavo- j 
ro faticoso e ripetitivo, la ! 
donna ritrova un ruolo di j 
protagonista ogni volta che | 
la natura riaffiora e scan j 
disce il corso della vita. Nel­
le società più diverse la na­
scita, la malattia e la mor­
te sono sempre- state per, la 
donna l'occasione di un ri 
scatto dalla subalternità del 
quotidiano. Ancora nell'Italia 
contadina di pochi decenni 
addietro era la donna ad as 
sisterc la partoriente e ad 
aiutare il bambino a nasce­
re. cosi come era la donna 
ad occuparsi del cadavere, a 
lavarlo, vestirlo e vegliarlo. 
Nel suo bel libro sul pian 
to funebre Krnesto De Mai-

motivazione mnestica e dei I t in"' ascrivendo questa u 
processi dell'Io, i proressi as­
sociativi e dissociativi nei so­
gni e in psicopatologia e co-

dimenticato dall'autore. Eppu- j s ; via. L'apporto di Pribram 
re la sua riscoperta ha su- j j„ particolare è percettibile 
.scitato un enorme interesse. ; nell'agilità e chiarezza con 
interesse da attribuirsi a di- ! c u i vengono proposti temi di 
versi fattori. Vi si può rin- | , ,n a notevole complessità e nel 
tracciare il tentativo di Freud j g u s t 0 (]j assimilare un discor­
di costruire un modello espli- j s o o r m a j lontano nel tempo 

i all'odierna indagine nel cam-
; pò del comportamento. 

cativo dei processi psichici in 
chiave neurufisiologtca e. nel 
contempo, è individuabile in 
esso il configurarsi di una 
rete concettuale che. per cer 
ti aspetti, anticipa la soluzio­
ne psicoanalitica che. come è 
noto, prende le mosse dall'/» 
terpretazione dei sogni (l'JOO). 
In questo senso il « fenome 
no Freud » emerge come il 
risultato dell'intreccio tra lo 
impiego del sapere .scientifi­
co accumulatosi nell'Ottocen­
to e la spinta innovatrice che 
caratterizzerà più tardi l'ope-

La lettura perciò può acco­
munare psicologi di diverso 
orientamento e ricercatori e 
studiosi provenienti da altri 
campi. E la stessa riflessio­
ne psicoanalitica potrà risco­
prire. in un figlio dimentica 
to dal proprio padre, le sue 
nobili e controverse origini. 

Enzo Funari 
P r i b r a m - Merton Giti, 

FREUD NEUROLOGO, Bo-
ringhieri, pp. 216, L. 8.000. 

sanza pagana che si è mante­
nuta fino ai nostri giorni nel 
le campagne del Mezzogiorno, 
ci spiega come proprio alle 
donne che piangono il mor­
to fosse affidato il compito 
delicato di operare il distac­
co dei vivi da colui che è 
trapassato. 

Nel corso dei secoli la don­
na è stata vista come il tra 
mite di potenze oscure e mi­
nacciose: per questo è stata 
perseguitata e temuta. Piti vi­
i-ina alla natura ne conosce 
i segreti, è la dc|x>sitaria di 
un saix're non appreso sui 
libri, è lei che lenisce le sof 
ferenze e cura i malati, i 11 
solo medico del popolo |>er 
mille anni fu la strega ». seri 
veva Michelet 

Ed è a questa sapienza 
antica, che si svolge del tut­
to al di fuori dei canali isti­
tuzionali della scienza medi-

battito culturale il fatto che 
molli tentativi di criticare la 
etologia umana, cioè lo stu 
dio del comportamento umano 
condotto ton i metodi etolo 
gtet. si risolvano spesso, io 
me appunto in gran parte il 
libro di Schmidbauer, in at 
tacchi a Lorenz. 0 , più in 
generale, in attacchi al cat 
tivo uso che dei metodi eto 
logici viene fatto. 

Che iosa c'è dietro una 
polemica tanto annosa e tan 
to astiosa, anche se confusa? 
C'è anzitutto il carattere prò 
blematico, difficile, a volte 
ambiguo, di alcuni dei temi 
fondamentali dell'etologia: il 
lomportamento cambia con 
Unitamente con il cambiare 
dell'ambiente, il quale a sua 
volta cambia anche a causa 
del comportamento (il solo 
fatto di spostarsi mette l'ani 
male di fronte ad aspetti seni 
pre nuovi dell'ambiente che 
lo circonda): i cambiamenti 
del comportamento però a\ 
vengono secondo moduli che 
sono ereditati gentticamente, 
cioè secondo moduli che cani 
biano nell'evoluzione delle 
specie, ma all'interno della 
singola specie o razza sono 
invarianti. Il -omportamento 
è influenzato Jall'apprendi 
mento, cioè dalla capacità di 
adattarsi a condizioni che 
cambiano, anche in animali 
che consideriamo abitualmen 
te come rigidamente determi 

1 nati (per esempio le vespe), 
' ma la capacità di apprende 
i re è basala su predisposi/io 
I ni innate che all'interno del 

conoscenze e di pratiche tera- | la specie si tramandano da 

La comparsa, fra le scien 
ze, dell'etologia, che propria 
mente si definiste come lo 
studio comparalo dei coni 
portamenti, ha siisi italo da 
molti anni ormai una pule 
mica molto astiata, nella qua 
le si iscrive un libro di Wolf 
gang Sclunidbaiier. psicologo 
e psicoterapeuta tedesco, tra 
dotto da Laterza. Il titolo ori 

I gmale dell'opera, in tedesco. 
I suona litologia e ideologia • 
| Critica dell'et Augia umana: 

il titolo coniato dall'editore 
italiano da un lato porta l'ar 
gumento nella vughezza di 
Uomo e natura, dall'altro co 
glie il carattere specifico del­
l'opera. che vorrebbe essere 
una critica dell'otologia unni 
na ma finisce, nel concreto. 
con l'essere un attacco a Lo 
renz. Che la figura del gran 
de maestro austriaco degli 
studi etologici, sotto certi a 
spetti addirittura affascinati 
te. sotto altri aspetti si pre 
sti a molte critiche, è cosa 
nota: soprattutto per certe 
incursioni alquanto infelici di 
Lorenz nel campo delle scien 
ze sociali e della politica. 

Non porta chiarezza nel di 

Riti magici in una stampa dal XV tacolo. 

ca. alle donne che ne sono ] bro di Zanetti, Cirene ritro 
le eredi e le amministratri ] va >: i complessivi atteggia 
ci sapienti, che un curioso ; nienti ideologici che la bor 
personaggio. Zeno Zanetti, j ghesia italiana venne assu 
medico e scienziato ixisitivi t mendo verso il 
sta del secolo scorso, ha de- ; lare o subaltern* 
dicato un libro dal titolo si j mento importante della co 
gnificativo IM medicina delle j stru/ione dello Stato unitario 
nostre donne, pubblicato nel ; borghese e contemporanea 
1892, che oggi è ristampato mente della nascita del movi 
a cura di Raffaella Trabalza. mento operaio e contadino ». 

peutiche che sopravvive alle 
culture e alle società che lo 
espressero. Nelle pratiche me 
diche delle donne della cani 
pagna umbra della fine del 
l'BOO. Zanetti ritrova infatti 
« lacera e sgualcita tome un 
vecchio tessuto, la medicina 
di loco di Taranto, di Hafis. 
di Averroè. di Moschione. di 
Paracelso e di tanti altri 
sommi i quali ci precedette 
ro nel tempio della dea Sa 
Iute ». Una medicina che la 
scienza moderna esclude dal 
proprio ambito e che destina 
quindi alle classi popolari, a 
gli esclusi e alle donne. A 
tutti coloro per i quali, come 

i ci fa notare Raffaella Tra 
| -bal/a. la malattia diventa un 
j valore sostitutivo, un mezzo . 

per riscattare la propria e- t 
; sistenza. | 
'< Timoroso di offendere « le ! 

gentili lettrici », Zanetti si 
.' affretta a spiegare perché ha 
; dedicato il suo libro alle don 

ne: « Per il solo fatto che la 
donna, più conservatrice del 
l'uomo, più tardi di questo 
dimentica le antiche teorie, 
più tardi -i spoglia delle fai 
se credenze e dei pre-giudi J 

genitore a figlio senza cani 
biare. Una scienza che si 
muove lungo il confine tra 
t ciò che cambia » e « ciò che 
non cambia ». una scienza che 
ha fra i suoi oggetti quel che 
si potrebbe chiamare * ciò 
che non cambia nel modo di 
cambiare ». si muove su un 
terreno molto difficile ed è 
esposta ai pericoli di opposte 
deviazioni, oppure di opposti 
fraintendimenti, da parte di 
c l ^ l a osserva. 

1 fraintendimenti sono ideo­
logici. hanno a che fare cioè 
col minio di collocarsi ut-Ila 
società: e, curiosamente, fra­
intendimenti op|M)sti possono 
portare al medesimo risul­
tato. Perdere la capacità dia­
lettica e vedere soltanto ciò 
che non cambia. \ale a dire 
la determinazione genetica 
dei comportamenti umani, 
conduce ad un'accettazione 
fatalista del rapporto socia 
le nel quale siamo immersi. 

Ma anche il vedere soltan­
to ciò che cambia, vale a 
dire la determinazione dei 
comportamenti umani |M-r ap 

Tutto Heine 
in cinquanta volumi 

LVdizioue delle opere complete del poeta 
tedesco è in fase di realizzazione nella KDT 

Una monumentale edizione I noscritti originali, che fino ad 
te di Meni ! allora erano appartenuti a col 

mondo popò zi ». Maliziosamente Cirese si j prenclimento. può portare a 
o in un mo chiede «che msa inducete i "" r | s < h i o analogo. Può por 

Soffermandoci sulla figura 
e l'opera di Zanetti. Alberto 
Cire.se. in un lungo saggio in 
troduttixo. tratteggia un am 
pio quadro dell'ambiente po­
sitivista italiano di fine se­
colo. al cui interno comin 
ciano a svilupparsi le prime 
ricerche demologiche. Nel li-

K" nell'intreccio articolato 
e complesso tra cultura domi 
nante e culture subalterne che 
Cirese viene oggi rileggendo 
La medicina delle nostre don 
ne, rintracciando in essa la 
testimonianza di una cultura 
sommersa, che reca in sé le 
tracce di un patrimonio di 

un medico laico e colto del 
la fine dell'Ottocento a pen 
sare che le sue lettrici iloves 
sero adontarsi più del tilt» 

' lo che non delle ragioni ad 
i dotte a giustificarlo. Oggi, in 

verità, ci si aspetterebbe prò 
prio il contrario ». 

Carla Pasquinelli 
Zeno Zanetti, LA MEDICINA 

tare, cioè, al rischili di imi 
siderare l'uomo ionie total 
mente adattabile all'ambien 
te che il rapporto sociale ha 
creato, di concepire l'uomo 
come plasmabile interamente 
dal rapporto sociale, senza 
porsi il problema di modifi­
care la società cosi da adat­
tarla alle esigenze dell'uomo. 

K non è persuasiva la so 

delle Opere compiei 
ridi Heine è in fase di rea 

' lizzazione grazie alla collalxi 
I razione tra l'Istituto della let 

tenitura classica tedesca di 
Weimar e il Centro naziona 

' le francese per lo sviluppo 
! scientifico. L'edizione conste 
• rà di cinquanta volumi, l'iti 
| timo dei quali dovrebbe usci 
I re nel 1985. Vi saranno rac 
j colti non solo le poesie, i 
! drammi, i saggi, gli articoli 
; scritti in lingua tedesca, ma 
! anche la parte in francese 
! dell'attività letteraria di Ilei 
| ne. le lettere e le testimi) 
j nianze dei contemporanei Si 

tratta di una novità di gran 
I dissimo rilievo non solo per 
' i due Stati tedeschi, ma per 

la stessa Francia, dove pu 
re Heine riuscì a curare per 
sonalmente due edizioni dei 
propri scritti. 

Alla redazione delle Opere 
lavorano sei specialisti della 
RDT. a Weimar, e otto in 
signi germanisti in Francia. 
La collaborazione tra i due 
Istituti si è rivelata deter 
minante sia per la completez 
za che per la qualità critica 
della redazione. Come è no 
to. infatti. Heine visse io 
Francia dal IKil fino alla 
morte, nel 185(i. e in Fratina 
è stato |>ossil)ile reperire una 
parte notevole dei suoi ma 
noscritti e dei documenti che 
si riferivano alla sua vita. 
Nel 19CT). per esempio, su di 
retto interessamento di De 
Gallile, la Biblioteca raziona 
le francese riuscì ad acqui 
stare un ricchissimo fondo di 
documenti heiniani e di ma 

Come cambia 
l'idea 
di America 

Le poche iniziative svoltesi 
in Italia per il bicentenario 
americano sono state in gran 
parte patrocinate dal «Comi 
tato italiano per gli studi di 
storta americana ». cosi i due 
volumi usciti l'anno scorso 
da Marsilio con diversi sag­
gi sui rapporti fra Italia e 
Stati Uniti e cosi un Con 
gresso intemazionale tenuto­
si a «Genova ne! 1976 e di 
cui CM-ono *olo ora. con il 
solito ritardo, gli Atti. Anche 
il tema del Congresso e sta 
to quello del rapporto fra t 
due Paesi. Fra le relazioni 
che hanno affrontato i diver­
si aspetti di questa proble­
matica. spiccano gli interventi 
ri: Giorgio Spini sull'influen­
za di Galileo e dei Valdesi 
nella cultura pantana e di 
Knn:o Di Nolfo sul coinvol-
gimento dell'Italia nella g:ier 
ra fredda. 

Alcune interessanti comuni­
cazioni d: giovani studiosi 
hanno esaminato le reazioni 
di diversi periodici italiani ad 
avvenimenti statun'-tensi (ta-
nffe doganali alla fine del­
l'Ottocento, IWW, New Deal» 
e le drammatiche condizioni 
di vita negli USA di immi 
grati in cerca di lavoro ed 
esuli politici (mazziniani, an­
tifascisti). 

Purtroppo questi interventi 
— su un argomento, su» det­
to per inciso, relativamente 
secondario per la storia ame­
ricana — non hanno permes­
so di cogliere in tutti ! suoi 
aspetti una storiografia viva­
ce e dalle complesse artico­
lazioni come è attualmente 
quella statunitense. In questo 
senso forse sarebbe stato più 
opportuno un tema come quel­

lo della rivoluzione america 
na di cui diversi nodi «ma­
trici ideologiche, strutture po­
litiche. ruolo delle ma^se» 
sono stati affrontati negh 
USA in modo nuovo. 

Di questi problemi ha par 
lato Raimondo I.uraehl. orga­
nizzatore del Congresso, in­
dicando nelle conclusioni al 
cune linee direttive nei essa­
ne per il futuro sviluppo de 
yli studi di storia america­
na Tali studi dovranno su­
perare i limili d: una visio­
ne storiografica che <i an­
cora in modo esclusivo al te­
ma dei rapponi fra i due 
Paesi per immergersi in pro­
fondila nel tessuto di que 
sta storia (come hanno già 
fatto m diversi lavori Spini. 
Tiziano Bonazzi e Lunghi 
stesso l. Esiste anche l'esigen 
za che queste ricerche si qua 
litichino come disciplina in 
dipendente da quella di « Let­
teratura statunitense ». acqui­
sendo una propria scientificità 

Luraghi ha infine ribadito 
che il concetto di « Amen 
ca » deve comprendere non 
solo gli Stati Un.ti, ma tut­
to il continente americano e 
che comunque la storia de­
gli Stati Uniti deve cimen­
tarsi — e non ai può non 
essere d'accordo — non solo 
con la cultura delle maggio­
ranze etniche, ma anche con 
quella dei neri e degli india­
ni. 

Malcolm Sylvers 
ATTI DEL PRIMO CONGRES­

SO INTERNAZIONALE DI 
STORIA AMERICANA. Til-
Qher, pp. 192 -r U w . , Lira 
15.000. 

La storia in alta uniforme 
« A d u a » di Tugnoli : una famiglia di nobili «sullo sfondo dell'Italia umbertina - Una 
puntigliosa rico.stru/ioue d'ambiVntr d i r non rcstitiii.-ce lo spr/r^ore di quel periodo Morirò 

Un'ant ica famiglia bolognr 
se . quella dei conti Della Val 
le. è nel romanzo storico di 
(•iii-eppe Tugnoli il ca rd ine 
at torno a cui ruotano perso 
nans i e vicende di a lcuni an 
ni t ra i più compiest i e tor 
mentati nella >tona del l ' I ta l ia 
unita , dal governo Di Kudini 
alla bat tagl ia di Adua r al 
la caduta del governo Crispi. 
cioè dal IK91 al 1K96 

Le vicende pr iva le dei due 
protagonisti , il conte Krman 
no Delia Vaile, cap i tano nel 
regio e -e r i i tu di sua maes t à 
l 'uilk-rto I. e suo ingo io Car 

tevole dei i s p e t t i v i ruoli pò 
Ittici e sociali Tul l i , infine. 
corrut tor i e corrot t i , carneri 
t i e vittime, vengono travili 
ti e annientat i da quella sor 
tu (il enti tà s o v r u m a n a e im 
passibile che è. nel libro di 
Tugnoli. la S t o r u Di fronte 
alla qua le sol tanto si sa lvano , 
nel -eliso che r iescono a m a n 
tenere integra la propr ia in 
dividi iahtà e a sopravv ive re 
a m b e t ì«u . iment r . 1 |K-rsonag 
gì femminili, le donne 

Da queMo putito il' vi«fa lo 
epilogo di Adua non può non 

irpir i i i lere. lori la pa r t i t o l a 
lo. an . i r i h i i o e « p e n n a ne ia» r iss ima * mora!»- - i ! ,c , nel 
della famiglia, si ì n t r e c u a n o l 'ult ima pattina, l ' au tore t r a e 
i on fatti e azioni di prr>o 
narigi « l'.ibblici *: Crispt. Ca 
vallotti. Turati. Carducci. Ca 
fiero. Murri. D'Annunzio. Ha 
ratien. Toselh. sullo sfondi 
di uno scenario che ha ciHiie 
punti di riferimento due ut 
tà. Bologna e Roma. e. ne 
gli ultimi capitoli, quella par 
te d'Ktiopia in cui si svolse 
la tragica campagna militare 
di Cnspi contro l'imperatore 
.Menehk. 

Ina riflessione pessimistica 
e sconsolata sembra guidare. 
all'interno del romanzo, le vi 
cende dei personaggi maggio 
ri. anzi si potrebbe dire di 
tutti i personaggi maschili. 
maggiori e minori, positivi e 
negativi: tutti appaiono «vin­
ti >, sfortunati in amore ma 
anche sfortunati nel gioco mu-

«lalla stona: «Fin qui ^>no 
sta»i gli uomini — -i vuol di 
re i viventi di ievso masi tu 
!e - a iredere di farla. So 
no loro comunque che la rap 
presentano o almeno che nel 
la rappresentazione occupa 
no la ribalta. Mentre le don 
ne \ i hanno sempre avuto 
un posto minimo, e quasi M-ITI 
pre alla loro ombra. Ksse si 
contentano di viverla, stando 
sene nelle retrovie. K chissà 
che domani non si scopra che. 
come accade nella battaglia. 
la retrovia abbia più ìmpor 
tanza della prima linea e del­
le avanguardie. Certamente è 
quella che più dura, che resi­
ste ai mutamenti della super­
ficie massa dai gesti inutili dei 
primi attori ». 

E' forse, questo, un femmi­

nismo di maniera: ma il libro 
di Tugnoli m e n t a che se ne 
parli a n c h e se i suoi esi t i . ci> 
me di rò più avant i , sono ridut 
t:\ i propr io n>|K-tto a qur l la 
Storia d o n la esse n ianisco 
la) i l ie dovrebbe e s s e r l e la i 
p io t agom- ta l ea le . Non è un 
libro brui to, è un libro ilio 
s o n o In i n i I intreccio nar 
rat ivo — forma Intente iure 
i r p ib : ! r — si a v v a l e di una 
a t ten ta r puntigliosa <)<H unirli 
t a / i une . ih una minuziosa ri 
d i s t ruz ione i roiiai d i s i . i a e 
ambien ta le i h e non lascia nuì 
la al t a s o r a l l ' a r b i t r o del 
l ' au tor r Insomma, da un p . n 
to di vista le t te rar io e. pe r 
d i s i i l :re. < an t iquar io ». non 
si può non g i u d i i a r r positiva 
mente il lavoro di Tugnoli Dr 
ve a n c h e es se re posi t ivamen­
te va lu ta ta , sopra t tu t to in un 
momento come l ' a t tua le , la 
«celia del genere « romanzo 
storico ». la volontà di contri 
buire ad allargare la cono 
scenza de! passato per aiuta 
re — come si dichiara nel 
risvolto di copertina — la 
comprensione del presente 

Ma l'Italia jfn de siede di 
Tugnoli. così minuziosamente 
ricostruita nell'urbanistica del­
le sue citta, nella sua rete di 
intrighi finanziari e narlamen 
tari, nelle sue cronache mon­
dane. risulta in detlnitiva uno 
scenario, un minuzioso prese­
pe buono tutt'al più per am 

DELLE NOSTRE DONNE, J lozione proposta da Ne limici 
Edlclio ed. , pp. 272, L. 12.000 l iauer quando a s segna a l l ' e to 

logia umana i! compito di 
€ t r o v a r e il i an ipo d 'az ione 
en t ro il q u a l e il compor ta 
mento umano possa v a r i a r e 
senza p e n d i l o , i ioè senza 
p r e t ende re t roppo da l l ' i ndù i 
duo >. Secondo la sua p r ò 

I posta , i c amb iamen t i da un 
{ p n m e r e a l l ' ambien te non de 

vimo e s s e r e e s t r emi , devono 
e s s e r e l imitati in modo ta le 

b .en tarc i presenze m i i c h r ed " ' ' " " " «»'P»rre ..Il nomo va 
emblemat i che (non a c a s o le j riazioni di comix. r ta inento piti 
pagine più felici de! libro so- i grandi di quelle i he egli, per 
no quelle dedicale a ( a r d u i 
11. a D'Annunzio, a Cafìero. 

a Caval loni a Toseihl L'Ita 
ita delle a i te uniformi, di a! 
ti appa r t amen t i e di nobiii 
sent imenti si sovrappone al 
l ' I tal ia vera dr«;!i anni che 
precedono Adua dir . i suo; 
contadini e opera i r p i n o l i 
liorghesi reali 

Risul ta evidente insomma 
ho dal ie pr ime pagine > he 
a sos tanz ia re e a sos tenere il 
r . i t i un /o di Tugnoli r.oti e 
la storia di un P a e s e r di un a questo .Schmidbauer si ri 
popolo, ma quella di una • la-
se d i r igente — corrot ta e or 
mai avviata al proprio tal!. 
mento - - cosi come essa «tes­
sa ha voluto che venisse sirit 
ta su; propri libri. >ui prò 
pn giornali: perchè la carta 
riproducesse altra carta. 

L'impegno letterario di Tu 
gnoli e la levigatezza stili­
stica del suo romanzo in»om 
ma non sembrano sufficienti 
ad atUngere l'obiettivo enun­
ciato. quello di una conoscen­
za del passato che sia utile 
alla comprensione del pie 
sente. 

Sebastiano Vassalli 
Giuseppe Tugnoli, ADUA, Riz­

zoli, pp. 334, L. t . M t 

le sue « a r a t t e r i s t n he U n i r 
I n a m e n t e e r ed . t a t e . possa 
soppor ta re K" una propos ta 
a p p a r e n t e m e n t e sensa ta , ma 
lavi la ne l l 'ombra ali uni g r a n 
di in te r roga t iv i : « c h i » ha il 
d i r i t to di impor re cambiamel i 
ti a l l ' ambiente . ' • Da i in > at 
t i ialnieute vengono imposti la 
li cambiament i . ' K in qua le 
direzione? 

Non si po t rebbe r i spondere 
a tali in terrogat ivi senza fa 
r e i conti i n i ma rx i smo , ma 

f iuta: « la industr ial izzazione 
r appresen ta un 'a l ienazione g r 
ne ra l e per il l avora to re , ma 
e.ssa non può es«ere supe ra t a 
completamente con la socia 
lizza/ione dei mezzi di prò 
duzione. come promette il 
marxismo ». In realtà il mar 
\ismo non fa promesse, e 
nella socializzazione dei mez 
zi di produzione non vede 
un'automatica soluzione dei 
problemi, ma solo la condi 
zinne necessaria per trovare 
le soluzioni. 

Laura Centi 
Wolfgang Schmirfbauar, UO­

MO I NATURA - ANTI-
LORENZ, Laterza, pp. TU, 
L. J * • 

tppar 
lezioni private ed erano dif 
fu ilmente accessibili agli stu 
diosi. 

Secondo il prof. Laveau. 
coordinatore dell'edizione, lo 
studio dei documenti e dei 
manoscritti ha portato a mio 
ve scoperte e ha permesso di 
accertare, tra l'altro, che 
<• contrariamente all'opinione 
finora corrente. Heine ha re 
datto e controllato diretta 
mente la gran parte dell'edi 
zinne francese della sua ope­
ra. dando un personale con 
tributo alla ricerca dei vo 
caboti appropriati per la tra 
duzione. al ponto che si può 
affermare che Heine fu an 
che un autore francese ». La 
corrispondenza di Heine con 
scrittori come Halzac. (ìau 
thier. De Xerval. e con fa 
inosi musicisti del suo tein 
pò rappresenta una documen 
fazione di eccezionale inte 
resse per studiosi di lettera 
tura, storici e musicologi. 

I cinquanta volumi dell'edi 
/ione delle Opere di Heine 
costituiscono, dopo le Opere 
complete di Marx ed Kngels 
che stanno apparendo in que 
sti anni e che raggiungerai! 
no i cento volumi, una delle 

I più grosse imprese dell'edi 
! tona della RDT. L'iniziativa 
| è condotta dalla Akademiever 
J lag della RDT con la colla 
j bora zinne della CNRS - Kdi 
l tioris. 

Arturo Barioli 
i 

' Natia foto In alte un ritratto di 
1 Htinrich Haina. 

Lei hio^ratia dimenticale! 
«IH porla (Ivorg TrakI 

L'arte come espiazione imperfetta siogio su TiuKl di Giù 
seppe Dolei esce in Italiano p re s so una casa edi t r ice tedesca. 
la Akadenusche r Verla» H a n s Dieier Heinz. <.Stoccarda, p. 188» 
Georj: Trak l . che nacque a Sa l i s tmreo nel 1K87. e uno d r l più 
alti esponent i della lirica espress ion is ta tede«( a 

I. a m o r e del saggio rerm. nella d i spe ra t a sc r i t tu ra del poe 
ta aus t r i aco , infelice, dechn» alla d ro^a ed infine suicida nella 
campagna ru tena d u r a n t e la p r o n a gue r r a mondia le , le t racce 
di una biografia m a n Inaia finn dal! adolesi enza dal la colpa 
del l ' inces to bioxral ia che per un IPIK n t a p u d o r e la cri t ica 
lia i e r ea to di d imen t i ca re 

L'incidenza della real tà e s s e n z i a l e non e solo cifra carat 
ter is t ica delia |>oesia di T rak l . ma e anche il l imite della sua 
realizzazione, la sua a r t e infatt i , mezzo di oggett ivazione e di 
« e s p i a z i o n e » del la colpa, e nello .stesso t e m p o cosi s t re t ta 
m e n t e ancora ta alla presenza ciella colpa ' h e l 'oggettivazione 
non si comple t a e l 'espiaz:o:.e non avviene Infuni il poeta 
non raggiunge m a j q u e l l a d i s tanza dalla sua e»pe.-:cr.za pe r so 
naie < he . p ro i e t t ando la co lpa in un c o s m o pept ico, avrebbe 
po tu to l iberar lo da essa e dal la d isperaz ione che na e Lievita 
bile corol la r io 

Di qu i la s u a sc r i t tu ra do lo rosa che non conosce grand: 
spa / i . m a e proiezione grafica di una pena senza sfogo Di 
q;r. il f r an tumars i della s in tass i m f r amment i di immagini 
senza azioni < Ijaura Manrtr.rUn 

Due li lui 
T>O «infanzia» 

I-a s.operti tlell'r'fariu/i dirne universo sep.o^u». con di 
ritti, doveri, modalità di esistenza ed espressione diversi dà 
quello de»»h adulti, e un'acquisizione relativamente recente 
nella stona della nostra civiltà Anfora latente nel XV seco 
lo. rs*a ha avuto modo di manifestar»! «ompm'amentc solo 
a portire dal Settec«mto. con l'affermarsi della se* ;eta borghe 
«e. fino a raggiungere, ai nostri KK>IIU. forme estreme ed am 
bignè di esasperazione 

Questa la riflessione che apre due libri usciti di recente. 
assai diversi per approccio e contenuti, ma accomunati dallo 
lnteres.se per un tema mai abbastanza dibattuto, quello ap 
punto del rapporti adulto bambino vmeta educazione. 

Il primo. Alla scoiarla dell'infamia, ristampato da De Do­
nato in seconda edizione «la prima risale al 72. pp. .112. Lire 
4 500) pubblica i materiali di documentazione relativi alle comu 
ni infantili, nate tra gli anni fin e 70 a Sten-carda. Prancoforte 
e Berlino, e due sagsi di Vera Schmidt « Educazione psicoana-
hticm nella Russia sovietica Rapporto sull'asilo sperimentale 
di Mosca» e « Lo sviluppo dell'istinto di sapere in un bambi 
no». Introduce il libro un ampio saggio di Chiara Saraceno. 
l'autrice di Anatomia della famiglia e di Dalla parte della don 
na, denso di spunti critici d: grande interesse. 

Ad esperienze francesi si riferisce invece il secondo testo 
di Simona • Roger Benjamin. / / bambino e i vuoi bitoym fon-
damentalt . Una rasttana delle principali ricerche (Emme edi­
zioni. pp. 19fi. Lire 4..VW». che tenta di offrire una « riflessio­
ne di sintesi » sulla base degli studi e delle espenenze con­
dotte da pedagogisti ed educatori negli ultimi anni. 
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